SALUTO LE AUTORITA’ CIVILI E MILITARI, LE ASSOCIAZIONI PRESENTI, IN PARTICOLARE IL COMITATO 5 DICEMBRE E IL PROGETTO SAN FRANCESCO CHE CON LA LORO FORTE AZIONE NEL PORTARE LA CULTURA DELLA LEGALITA’ NEL NOSTRO TERRITORIO RENDONO ANCOR PIU’ SIGNIFICATIVO IL MOMENTO CHE VIVIAMO OGGI, E POI I CITTADINI, GLI STUDENTI, DA QUELLI + PICCOLI A QUELLI + ADULTI, GLI INSEGNATI E I DIRIGENTI SCOLASTICI CHE HANNO RESO POSSIBILE LA LORO PARTECIPAZIONE A QUESTO IMPORTANTE MOMENTO CHE NON A CASO, SI SVOLGE PRESSO IL PARCO INTITOLATO A FALCONE E BORSELLINO. 
RINGRAZIO ANCHE TECUM E L’INFORMAGIOVANI PER IL PROGETTO “OPLA” CHE CON IL PERCORSO DI VALORIZZAZIONE DEGLI SPAZI URBANI STA COMPLETANDO QUESTO SPLENDIDO MURALES A TEMA, CHE POSSIAMO APPREZZARE
SONO TRASCORSI TRENTAQUATTRO ANNI DA QUEL TERRIBILE 23 MAGGIO 1992 QUANDO LA VITA DELLA NOSTRA REPUBBLICA SEMBRÒ FERMARSI COME ANNIENTATA DAL DOLORE, DALLA PAURA.
IL SILENZIO ASSORDANTE DOPO L’INAUDITO BOATO RAPPRESENTA IN MANIERA EFFICACE IL DISORIENTAMENTO CHE PROVÒ IL PAESE DI FRONTE A QUELL’AGGUATO SENZA PRECEDENTI, IN CUI PERSERO LA VITA GIOVANNI FALCONE, FRANCESCA MORVILLO, ANTONIO MONTINARO, ROCCO DICILLO E VITO SCHIFANI.
DEL TUTTO AL CONTRARIO DI QUANTO AVEVANO IMMAGINATO GLI AUTORI DEL VILE ATTENTATO, ALLO SMARRIMENTO INIZIALE SEGUÌ L’IMMEDIATA REAZIONE DELLE ISTITUZIONI DEMOCRATICHE.
IL DOLORE E LO SGOMENTO DI QUEI GIORNI DIVENNERO LA DRAMMATICA OCCASIONE PER REAGIRE AL VIOLENTO ATTACCO SFERRATO DALLA MAFIA; A QUELLA FEROCIA LA NOSTRA DEMOCRAZIA SI OPPOSE CON LA FORZA DEGLI STRUMENTI DELLO STATO DI DIRITTO.
ALTRETTANTO SIGNIFICATIVA FU LA RISPOSTA DELLA SOCIETÀ CIVILE, CHE RIFIUTÒ DI SUBIRE QUELLA UMILIAZIONE E INCORAGGIÒ IL LAVORO DEGLI INVESTIGATORI CONTRIBUENDO ALLA STAGIONE DEL RINNOVAMENTO.
NEL 1992 GIOVANNI FALCONE E PAOLO BORSELLINO VENNERO COLPITI PERCHÉ, CON PROFESSIONALITÀ E DETERMINAZIONE, AVEVANO INFERTO COLPI DURISSIMI ALLA MAFIA, CON PROSPETTIVE DI ULTERIORI SEGUITI DI GRANDE EFFICACIA, ATTRAVERSO UNA RIGOROSA STRATEGIA INVESTIGATIVA CAPACE DI PORTARNE ALLO SCOPERTO L’ORGANIZZAZIONE.
LA MAFIA LI TEMEVA PER QUESTO: PERCHÉ CAPACI DI DIMOSTRARE CHE NON ERA IMBATTIBILE E CHE LO STATO ERA IN GRADO DI SCONFIGGERLA ATTRAVERSO LA FORZA DEL DIRITTO.
ONORARE ANCORA OGGI LA MEMORIA DI GIOVANNI FALCONE E DI PAOLO BORSELLINO VUOL DIRE RINNOVARE QUELL’IMPEGNO, RIPROPONENDONE IL CORAGGIO E LA DETERMINAZIONE. L’IMPEGNO CONTRO LA CRIMINALITÀ NON CONSENTE PAUSE NÉ DISTRAZIONI.
GIOVANNI FALCONE DICEVA CHE «L’IMPORTANTE NON È STABILIRE SE UNO HA PAURA O MENO, È SAPER CONVIVERE CON LA PROPRIA PAURA E NON FARSI CONDIZIONARE DALLA STESSA>>. ECCO, IL CORAGGIO È QUESTO.
IL COINVOLGIMENTO DELLE NUOVE GENERAZIONI, QUI PRESENTI NUMEROSE, È FONDAMENTALE.
BISOGNA RICORDARE PER NON DIMENTICARE; BISOGNA SAPER TRASMETTERE A CHI CI ASCOLTA OGGI LA CULTURA DELLA LEGALITÀ; LO SI FA DIVENTANDO ESEMPI NELLA VITA DI TUTTI I GIORNI: LO DOBBIAMO FARE DA AMMINISTRATORI PUBBLICI, DA PADRI DI FAMIGLIA, DA INSEGNANTI NELLE NOSTRE SCUOLE, DA EDUCATORI, IN OGNI OCCASIONE E IN OGNI MOMENTO DELLE NOSTRE GIORNATE, TUTTI NOI DOBBIAMO ESSERLO.
RACCOGLIERE IL TESTIMONE DELLA “VISIONE” DI GIOVANNI FALCONE E PAOLO BORSELLINO SIGNIFICA AFFRONTARE CON LA STESSA LUCIDITÀ LE PROVE DELL’OGGI, PERCHÉ A PREVALERE SIA – OVUNQUE, IN OGNI DIMENSIONE - LA CAUSA DELLA GIUSTIZIA; AL SERVIZIO DELLA LIBERTÀ E DELLA DEMOCRAZIA.
GIOVANNI FALCONE, PRONUNCIANDO LA FAMOSA FRASE “GLI UOMINI PASSANO, LE IDEE RESTANO E CONTINUANO A CAMMINARE SULLE GAMBE DI ALTRI UOMINI”, ASSEGNA A TUTTI NOI UN GRANDE COMPITO, QUELLO DI ESSERE PORTATORI DI LEGALITA’.
E RICORDIAMOCI SEMPRE, CHE SOLO INSIEME SI VINCE …. SEMPRE.
